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Relazione di missione al bilancio chiuso al 31.12.2025   

 
1. Informazioni generali sull’ente 

 
L’ente Associazione Progetto Arcobaleno APS , è un Ente del Terzo Settore trasmigrato al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, iscritto al RUNTS nella sezione Associazioni 
di Promozione Sociale al n° 72394. 
L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il 10 luglio 1985.  
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale svolgendo, a sensi di Statuto, le seguenti attività di interesse generale: 
 

1. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 

 
2. interventi e prestazioni sanitarie; 

 
3.  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 
successive modificazioni; 
 

4.  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 
 

5.  interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 
esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del 
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; (1) 
 

6.  interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
 

7.  formazione universitaria e post-universitaria; 
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8.  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo; 
 

9.  radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni; 
 

10. servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non 
inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 
 

11. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni; 
 

12.  servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 
recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, 
comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 
 

13. alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 
2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o 
lavorativi; 
 

14. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti  
 

15. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 
successive modificazioni; 
 

16. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla 
legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 
norma del presente articolo 

17.  promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 
della difesa non armata; 
 

18.  promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 
incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i 
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 
 

19.  riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata. 
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Le attività svolte dall’ente al momento : 
 
L’Ente svolge attualmente un ampio ventaglio di attività strutturate e integrate, finalizzate 
alla promozione dell’autonomia personale e all’inclusione sociale. 
L’Associazione è organizzata in diversi settori operativi che offrono servizi di accoglienza, 
consulenza legale, scuola di italiano, percorsi di protezione e integrazione sociale, 
formazione e orientamento al lavoro. In ogni ambito, l’intervento è orientato a fornire alle 
persone un aiuto concreto per il recupero della propria indipendenza e autodeterminazione. 
Le attività si caratterizzano per un approccio globale alla persona, intervenendo su tutti gli 
aspetti fondamentali per un percorso di crescita e reinserimento sociale. 
Nell’ambito dell’accoglienza vengono garantiti vitto, alloggio, cura personale e 
accompagnamento ai servizi territoriali. Attraverso colloqui periodici e in collaborazione 
con i servizi sociali, gli operatori definiscono e monitorano percorsi individualizzati di 
inclusione sociale. 
Parallelamente, vengono promosse azioni mirate al recupero delle capacità personali e 
all’orientamento verso opportunità lavorative adeguate, laddove possibile. 
Particolare attenzione è dedicata alle problematiche legate alle dipendenze, in particolare 
da alcol. In questo ambito vengono attivati programmi personalizzati, con una particolare 
attenzione alle specificità di genere, finalizzati al superamento della dipendenza e al 
reinserimento sociale e lavorativo, con possibilità di attivare azioni di follow-up. 
L’Associazione è inoltre impegnata in attività di prevenzione e sensibilizzazione, e gestisce 
direttamente tre sportelli dedicati al Disturbo da Gioco d’Azzardo Patologico, rivolti sia 
ai giocatori, sia ai loro familiari e a chiunque desideri ricevere informazioni. 
L’Associazione realizza anche interventi integrati a favore di vittime di tratta e di grave 
sfruttamento sessuale e lavorativo, operando in coordinamento con la rete toscana Satis. 
In questo contesto gestisce uno sportello di ascolto e consulenza, garantisce accoglienza in 
strutture protette e attua programmi di protezione e reinserimento sociale. 
Coerentemente con la propria missione, l’Associazione promuove inoltre numerose attività 
aperte alla cittadinanza, quali: 
-  un servizio di consulenza e orientamento legale gratuito, offerto da un team di 

avvocati specializzati nei diversi ambiti normativi, attivo anche nella formazione e 
nell’aggiornamento di operatori e volontari, in particolare sul diritto dell’immigrazione; 

- una scuola di lingua italiana per stranieri, finalizzata a favorire l’integrazione sociale e 
lavorativa; 

- la distribuzione di pacchi alimentari a famiglie in difficoltà; 
- l’organizzazione di incontri, seminari, eventi culturali, teatrali e artistici, nonché attività 

interculturali e presentazioni di libri, con l’obiettivo di sensibilizzare su temi quali 
inclusione, intercultura e contrasto alle discriminazioni; 

- un servizio di “guardaroba sociale”, denominato Usato ma non troppo, che prevede la 
raccolta e la distribuzione gratuita di abiti usati agli ospiti e, tramite libera donazione, 
anche a utenti esterni. 

L’Associazione promuove e coordina inoltre progetti dedicati all’inclusione sociale delle 
persone più vulnerabili, alla lotta contro le discriminazioni, alla cittadinanza attiva, alla 
didattica interculturale, allo sviluppo di competenze linguistiche, all’empowerment 
femminile e al contrasto delle dipendenze patologiche. 
Infine, a livello internazionale, in collaborazione con l’Associazione Le Chiese dell’Est di 
Brescia, sostiene iniziative educative in Romania, con iniziative di sostegno e borse di 
studio destinate a giovani studenti. 
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Ogni attività svolta è finalizzata al perseguimento della Mission associativa: 
L’Associazione Progetto Arcobaleno ha come obiettivo principale dare un aiuto concreto alle persone in 
condizioni di svantaggio (fisico, psichico, economico, sociale o familiare),  accogliendole e accompagnandole 
nel cammino verso la propria autonomia. 
Progettare l’impegno partendo da bisogni reali delle persone e creare una cultura del diritto e della 
solidarietà: sono gli impegni quotidiani di tutti coloro che nell’ Associazione Progetto Arcobaleno investono 
il proprio tempo e le proprie competenze. 
 
L’ente ha sede legale in via Del Leone 9 Firenze ed ha sedi operative in Via Faentina 23 
Borgo San Lorenzo FI, via del Leone 28R Firenze, viale delle Repubblica 64 Borgo San 
Lorenzo FI. 
Dal punto di vista fiscale l’ente è: una APS ai sensi dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 
che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui gli articoli 85 e 86 del medesimo decreto, 
qualificandosi come ETS non commerciale. 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e 
del DM 5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate” dell’ente superiori ad € 220.000 il bilancio è composta dallo “Stato 
patrimoniale”, dal “Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui 
rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. 
L’esercizio dell’ente decorre dal 01.01 al 31.12 di ogni anno. 
 

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro 
partecipazione alla vita dell’ente. 
 

 
Nell’esercizio 2025 si sono tenute 21 riunioni da verbale del Consiglio di Presidenza e 2 
informali. 
 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 
del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 
scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo 
Settore. 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

Dati  

numero % 

Associati fondatori 0 --- 

Associati 65 --- 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio  20 --- 

Associati receduti durante l’esercizio 0 --- 

Associati decaduti durante l’esercizio 8 --- 

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 35,38 

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 12,31 
 

Totale  47,69 
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I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 
2020. 
 

4. Movimenti delle immobilizzazioni 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni materiali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 

27.590 
 

27.590 (3.304) 

 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature  Altri beni 
Totale 

Immobilizzazi
oni materiali 

Valore di inizio 
esercizio      

Costo 12.000 0 66.576 24.542 103.118 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 .(52.510) (23.018) (75.528) 

Valore di bilancio 12.000 0 14.066 1.524 27.590 

Variazioni 
nell'esercizio     

0 

Ammortamento 
dell'esercizio 

(361) 0 (6.482) 
 

(1.632) (8.476) 

Altre variazioni 7.222 0 9.943 
 

7.949 25.114 

Totale variazioni 6.861 0 3.461 6.317 16.639 

Valore di fine 
esercizio      

Costo 19.222 0 76.518 32.491 128.232 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

(361) 0 (58.992) (24.650) (84.003) 

Valore di bilancio 18.861 0 17.526 7.841 44.229 

 
Durante l’anno sono state acquistate le seguenti immobilizzazioni materiali: 
Tettoie Cortile       Euro  7.222 
Condizionatori ufficio      Euro 6.710 
Serramenti in alluminio completi di vetri   Euro  6.771 
1 Pc Lenovo       Euro    528 
1 Pc Winblu Energy      Euro    650 
2 pc portatili hp + zaino+cuffia +mouse   Euro 1.013 
Computer HP Fisso      Euro   176 
1 telefono       Euro      50 
Termoconvettore      Euro    199 
Rete per materasso      Euro      55 
3 cellulari Samsung Galaxi     Euro    397 
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1 cellulare Oppo      Euro     99 
1 cellulare Xiaomi red      Euro    189 
Monitor, cuffie, web cam     Euro    174 
Gruppo di continuità      Euro     119 
Stampante Brother      Euro     139 
Switch 16  Plan      Euro     83 
Wireless acces, svitch, cavo     Euro    232  
Cassettiera Ikea      Euro      50 
Scaffale Ikea       Euro    129 
Tavolino pieghevole      Euro     130 
Aliquote di ammortamento: 
Costruzioni leggere 10% 
Attrezzature   15% 
Macchine elettroniche 20% 
Arredi   15% 
I beni acquistati nel 2025 sono stati ammortizzati al 50%   
Le attrezzature e beni di modico valore o completamente finanziate dai progetti sono state 
ammortizzate al 100%. 
 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni finanziarie” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 

107.341 
 

6.341 100.000 

 
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da: 
crediti per cauzioni affitti     Euro 5.220 
cauzione macchina caffè     Euro     50 
partecipazione a Banca Etica     Euro 1.071 
 tale partecipazione assunta in questa impresa non comporta una responsabilità illimitata 
per le obbligazioni della stessa e non conferisce alcun potere di controllo o collegamento. 
La partecipazione  è stata valutata sulla base del costo.  
Quota Fondo Las      Euro 1.000 
Durante l’anno sono stati acquistati BTP per un valore nominale di Euro 100.000 a 
garanzia del fondo TFR lavoro subordinato.  
 

5. Composizione delle immobilizzazioni immateriali 
La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “immobilizzazioni immateriali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 

8.402 11.897 (6.505) 

 

  

Costi di 
impianto 

e di 
ampliam

ento 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industrial
e e diritti 

di 
utilizzazi
one delle 

Concessi
oni, 

licenze, 
marchi e 

diritti 
simili 

Avviame
nto 

Immobili
zzazioni 

in corso e 
acconti 

Altre 
 

Totale 
immobili
zzazioni 
immateri

ali 
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opere 
dell’inge

gno 

Valore di inizio 
esercizio   

   
 

 
 

Costo 0 0 0 0 0 0 113.653 113.653 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 101.756 101.756 

Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 11.897 11.897 
 
 

Variazioni 
nell'esercizio 

  
   

 
 

 
Ammortamento 

dell'esercizio 
0 0 0 0 0 0 (3.495) (3.495) 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 (3.495) (3.495) 

Valore di fine 
esercizio 

        

Costo 0 0 0 0 0 0 113.653    113.653 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 (105.251) (105.251) 

Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 8.402 8.402 

 
Nel 2025, non è stata sostenuta nessuna spesa per immobilizzazioni immateriali. 
 

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie 
reali 

Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti 
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesi esigibile oltre l’esercizio successivo 
nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti è evidenziata 
inoltre l’eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali e la natura della 
garanzia. 
 

 Crediti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata 

residua 

superiore a 

cinque anni 
1) verso utenti e clienti 563 0 0 

2) verso associati e fondatori 0 0 0 

3) verso enti pubblici 149.049 0 0 

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0 

5) verso enti della stessa rete 
associativa 

0 0 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 5.668 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 0 

9) crediti tributari 1.186 0 0 

10) da cinque per mille 0 0 0 

11) da imposte anticipate 0 0 0 

12) verso altri 330  0 0 

Totale 156.773 0 0 
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 Debiti € totale 

di cui € 

oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata 

residua 

superiore a 

cinque anni 

di cui € 

assistiti da 

garanzie 

reali su 

beni sociali 

Natura 

della 

garanzia 

1) verso banche 0 0 0 0  

2) verso altri finanziatori 0 0 0 0  

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

0 0 0 0  

4) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 0  

5) per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0  

6) Acconti 0 0 0 0  

7) verso fornitori         46.908 0 0 0  

8) verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0  

9) debiti tributari 1.258 

 

0 0 0  

10) verso istituti previdenziali e di sicurezza 
sociale 

22.092 0 0 0  

11) verso dipendenti e collaboratori 43.373 

6 

0 0 0  

12) altri debiti    31 0 0 0  

Totale 113.662 0 0 0  

 
I debiti verso fornitori sono comprensivi della rilevazione delle fatture da ricevere per Euro 
22.429, relative a fatture ricevute nei primi mesi dell’esercizio 2026. 
 

7. Ratei, risconti e fondi 
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 
La composizione e le variazioni della voce “ratei e risconti attivi” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 

122.309 133.267 (10.958) 
 

 Risconti attivi Ratei attivi 

Valore di inizio esercizio 4.283 128.984 

Variazione nell'esercizio    20 (10.978) 

Valore di fine esercizio 4.302 118.006 
 
I Ratei attivi inseriti sono esclusivamente quote di proventi per progetti o contributi di 
competenza 2025 per spese già sostenute e rendicontate per Euro 118.006 complessivi e 
piu’ analiticamente: 
 

- Proventi da convenzione con Enti Pubblici  

Progetto Satis prog. Regionale - DPO e Comune di Firenze Euro 66.112 

Progetto Satis Autonomia e tirocini -Regione Toscana Euro   3.842   

Progetto Tol D2 Donne 2024-2025 –ASL   Euro  13.362 

- Contributi vs. Enti Pubblici        

Progetti DGA Zero Azzardo – ASL                                      Euro      4.540 

Progetti DGA Tilt OFF – ASL                                              Euro      4.158 

Progetti DGA Play 4 fun –ASL                                             Euro      5.565  

Progetto Mediazione Ist.Machiavelli                                      Euro          44 
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Progetto Pratiche di Comunità – Ministero della Salute  Euto 4.236 

Progetto Giovani Voci – Min. Lavoro e delle Politiche Sociali Euro 3.270 

Progetto Safe – Regione Toscana  Euro 1.440 

Progetto Soleil – Min. Lavoro e delle Politiche Sociali   Euro 1.648 

Progetto Iris – M Min. Lavoro e delle Politiche Sociali   Euro 4.590    

 

- Contributi vs  Privati 

Progetto Jump 2.0 – Chiesa Valdese 8 per mille                                Euro   5.200 

   

I risconti attivi sono tutti costituiti dalle quote di competenza futura delle assicurazioni di 

RCT, infortuni, incendio, tutela legale. Per un totale di Euro 4.302 

 

La composizione e la variazione della voce “ratei e risconti passivi” è evidenziata nelle 

seguenti tabelle: 

 
Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 

117.011 72.489 44.522 
 

 Risconti passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio 23.919 48.570 

 Variazione nell'esercizio  27.398 17.124 

Valore di fine esercizio 51.317 65.694 
 
I Ratei passivi sono valorizzati per seguenti costi : 

- Rimb. spese a collaboratori per trasferte  Euro      472 
- Rimb. spese a dipendenti per materiale consumo Euro        60  
- Competenze cc bancari  Euro      108  
- Q.te 13-ferie.-rol -contributi- rinnovo ccnl dipendenti Euro  40.487 
- Affitto 4 trimestre Faltona Ente Ausiliare  Euro      816  
- Rimb. Spese  per Prodotti alimentari  Euro      121 
- Manutenzione ordinaria  Euro         708 
- Compenso amministrativo  Euro    1.647 
- Collaborazioni occasionali progetti  Euro  16.618 
- Compensi professionali progetti  Euro    4.657 

     
 

I Risconti Passivi sono costituiti da proventi incassati  nel 2025 per progetti finanziati ma 
non ancora conclusi, quindi per la quota di competenza dell’anno successivo di complessivi 
Euro 51.317 :         
 
Contributi da. Persone Giuridiche:                    
Progetto Ristrutturazione Ente Ausiliare – Banca D’Italia Euro  25.000  
Contributi da Enti Pubblici: 
Progetto Foot On – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali     Euro  13.779 
Proventi da contratti con Enti Pubblici: 
Progetto Tol D.Uomini  2021-2023 – Asl  Euro    5.338 
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Progetto DGA Scommetiamo sul Mugello- Asl  Euro       441 
Progetto Oltre il Traguardo – Istituto La Montagnola Euro    6.759 
    
 

La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/25 Saldo al 31/12/24 Variazioni 

2.125 1.610 516 
 

 Trattamento 

di quiescenza 

e obblighi 

simili 

Per imposte 

anche 

differite 

Altri 

Valore di inizio esercizio 0 1.610 0 

Variazioni nell'esercizio    

Accantonamento dell’esercizio 0 

 

15.379 0 

     

Altre variazioni 0 (14.842) 0 

Totale variazioni 0 537 

 

0 

Valore di fine esercizio 0 2.148 0 

 
Il valore è relativo al saldo debito verso erario per il saldo Irap per Euro 1.552, al netto 
degli acconti pagati durante l’anno, calcolato sui costi dipendenti e collaboratori, irap futura 
per Euro 574 calcolata sui costi collaboratori non ancora pagati alla fine esercizio e fondo 
Ires per Euro 23 . 
 

8. Il patrimonio netto 
Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 133.407 e la sua 
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella:, 
La voce altre riserve è stata valorizzata solo in conseguenza agli arrotondamenti all’unità di 
euro 
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
destinazi

oni 

Incremen
ti 

Decreme
nti 

Avanzo/
disavanz

o di 
esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente 0 0 0 
  

0 

II. Patrimonio vincolato 
      

Riserve statutarie 0 0 0 0 
 

0 

Riserve vincolate per decisioni 
degli organi istituzionali 

10.000 0 10.000 10.000 
 

10.000 

Riserve vincolate destinate da 
terzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

420 0 
 

420 
 

0 

III. Patrimonio libero 
      

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 

0 0 0 0 
 

0 
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Altre riserve 16.903 0 5.862 4.903 
 

17.862 

Utili (perdite) portati a nuovo 26.046 0 55.062  0 
 

81.108 

Avanzo/disavanzo d’esercizio 55.062 
 

   55.062 51.907 41.907 41.907 

Totale Patrimonio netto 108.431 0 5.862 (15.323) 41.907 150.877 

 

Le voci: Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali nel 2024 per Euro 10,000 
e una parte delle altre riserve per Euro 4.903 relative a quanto era stato rinviato dei 
contributi cinque per mille  incassati nell’esercizio precedente, sono state movimentate  in 
seguito all’imputazione delle spese sostenute per acquisto infissi per Euro 6.771, e tettoie 
per Euro 7.222, e parzialmente per i condizionatori ufficio per Euro 909 per un Totale 
complessivo  di Euro 14.903.  
L’organo amministrativo ha inoltre deciso di rinviare l’utilizzo del contributo 5 per mille 
ricevuto nel 2025 per Euro 5.862 e parte delle erogazioni liberali ricevute nel 2025 per Euro 
10.000, per completare la riqualificazione degli ambienti della sede sociale e per adeguare la 
dotazione informatica e tecnologica (hardware e nuove licenze software). 
 
La voce Riserve vincolate da terzi composta dal residui delle donazioni ricevute nel 2024 
per destinazione ai Progetti Borse Romania e Tracce è stata  interamente devoluta  nel 2025 
per costi sostenuti pari a  Euro 420. 
 
La voce Altre Riserve istituzionali è  composta dalla  donazione ricevuta nel 2023 relativa 
ad un immobile che l’organo amministrativo vuole mantenere come riserva vincolata a 
garanzia di un patrimonio minimo per Euro 12.000, e da  quanto accreditato a fine anno 
per il 5 per mille relativo al 2024 non ancora utilizzato e quindi rinviato in seguito a delibera 
dell’organo organizzativo. 
 

9. Fondi con finalità specifica 
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità con uno 
specifico vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a verificare che sia 
rispettata la finalità specifica impressa dal donatario. Nel caso in cui al termine dell’esercizio 
una parte dei fondi ricevuti non sia ancora stata spesa per la finalità cui la stessa è riferita, è 
movimentata un’apposita riserva parte del patrimonio netto per pari importo al fine di 
vincolare una parte del patrimonio stesso. 
La seguente tabella evidenzia le somme ricevute nell’esercizio con specifico vincolo, 
nonché quelle ricevute negli esercizi precedenti e non ancora spese al termine dell’esercizio 
precedente, con evidenza dell’evoluzione gestionale relativa al rispetto del vincolo stesso. 
 

Fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifica 

€ ricevuti € ricevuti in € spesi per 

la finalità al 

termine 

dell’eserciz

io 

€ non 

ancora 

spesi per la 

finalità al 

termine 

dell’esercizi

o 

nell’esercizio 

esercizi 

precedenti e 

non spesi al 

termine 

dell’esercizio 

precedente 

Fondi e contributi per progetti 0 0 0 0 

Fondi e contributi per 
investimenti 

0 0 0 0 

Altri fondi e contributi vincolati 2.480 420 2.900 0 

Totale 2.480 420 2.900 0 
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10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

Le erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione sono iscritte in bilancio 
quali debiti nei confronti dell’erogatore, e partecipano alla formazione dell’avanzo solo 
nell’esercizio nel quale la condizione si realizza nel senso di concretizzare la circostanza che 
la liberalità diventa di piena titolarità e disponibilità dell’ente. 
La seguente tabella evidenzia le somme che al termine dell’esercizio sono relative a liberalità 
condizionate, riclassificate nella voce D-5) del passivo dello Stato patrimoniale. 
 

 € nell’esercizio 

€ in esercizi precedenti e 

ancora condizionate al 

termine dell’esercizio 

precedente 

(+) Liberalità condizionate ricevute 0 0 

(-) Liberalità condizionate divenute certe nell’esercizio 0 0 

Debiti per liberalità condizionate al termine dell’esercizio 0 0 

   

Voce D-5) dello Stato patrimoniale 0 

 

11. Il rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per 
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci 
economiche in micro componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle 
attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle 
attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario. 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

985.759 A 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

1.099.402 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 113.643 

di cui di carattere straordinario              0 

In relazione ai Costi, le voci di maggior rilievo sono costituite da  

 Spese del personale                       Euro  573.659 

 compensi pagati a collaboratori e professionisti relativi ai progetti e convenzioni di 
competenza 2025 per  complessivi   Euro  125.338 

 Prodotti alimentari  per le case di accoglienza  per complessivi  Euro 75.988 

 Manutenzioni ordinarie       Euro 53.216 
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 Costi per utenze   Euro 32.291 

 Materiali di consumo e acquisti per ospiti   Euro 31.079 

 Canoni di locazione e spese condominiali case accoglienza  Euro 18.438 

 Ammortamenti   Euro 10.512 

  Prodotti e materiali  per riscaldamento--cottura  Euro   8.238 

 Tassa rifiuti case accoglienza   Euro   7.925 

 Spese viaggi e trasferte   Euro   7.304 

 Erogazioni liberali pagate   Euro   4.930 

 Altri servizi detraibili   Euro   4.714 

 Servizio smaltimento rifiuti   Euro   3.318  

 osti per utenze telefoniche   Euro   2.638 

 Quote Partners   Euro   2.200 

 Compensi prestazioni sanitarie utenti   Euro   2.121 

 Compensi servizi amministrativi e tenuta paghe progetti  Euro   2.118 

 Spese di formazione operatori progetti   Euro   1.890 

 Spese autonomia Progetto Satis   Euro   1.587 

 Spese attività di comunicazione progetti   Euro   1.200 

 

Nella voce manutenzioni sono comprese le manutenzioni straordinarie su beni di terzi  
sostenute nel 2025 ma rimborsate  e rendicontate sui progetti Mipe e Equilibere della 
Fondazione CRF per Euro 38.100. 

In relazione ai Ricavi si dettagliano le voci di maggior rilievo: 

Contributi Soggetti privati per complessivi Euro 53.253 : 

 Prog.Equilibere + Mipe - Fondazione CRF – Ristrutturazione  Euro 38.026 

 Progetto Mens Sana – Fondazione CRF                                             Euro   2.200  

 Progetto Jump 2.0 ,sostegno migranti e marginali- 8x1000 Chiesa Valdese  

   Euro 13.000 

 Prog. Diritto di Transito, attività integrazione minori – Con i bambini  Euro       27      

 Contributi da Enti Pubblici per complessivi Euro 92.262 

 Progetto We Hope – Reg. Toscana                                                      Euro          -7 
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 Progetto Foot On – Ministero Politiche Sociali  Euro      621 

 Progetto Pratiche di Comunità – Presidenza Consiglio Ministri  Euro   4.236 

 Progetto FSE Iris – Ministero Politiche Sociali  Euro   4.590 

 Progetto Soleil – Ministero Politiche Sociali  Euro 10.561 

 Progetto Giovani Voci – Ministero delle Politiche Sociali  Euro   9.660 

 Progetto DGA Zero Azzardo – Regione Toscana  Euro 20.330 

 Progetto DGA Tilt Off – Regione Toscana  Euro 32.702 

 Progetto DGA Play 4 Fun – Regione Toscana  Euro   8.320  

 Progetto Eduforist – Ministero della Salute  Euro   1.250  

Proventi da convenzioni con Enti Pubblici per complessivi Euro 924.186 : 

 Accoglienza disagio sociale Via del Leone - Comune di Firenze  Euro   465.600 

 Ente Ausiliare trattamento dipendenze Comunità Faltona – Asl          Euro   170.599 

 Progetto Satis 6-7, prog. regionale tutela e inserimento sociale vittime di tratta –DPO 

   Euro   108.330 

 Autonomia spese extra Satis – Regione Toscana  Euro    1.587 

 Progetto Tol D Donne, progetto sperimentale Comunità breve per Donne alcoliste 

anni 2024/25 2024/26 – ASL   Euro  42.709 

 Progetto Told D Uomini anni dal 2021 al 2025, spese professioniste progetto 

Comunità breve c/o Faltona  - ASL   Euro       6.401 

 Centri di Alfabetizzazione – Comune di Firenze  Euro     45.572 

 Progetto La Fenice – Comune di Firenze   Euro     21.161 

 Prog.Told C – percorsi personalizzati post Comunità – ASL  Euro       8.910 

 Prog.Oltre il Traguardo PNRR-  Ist Compr. La Montagnola-Gramsci  Euro  31.971 

 Prog. DGA Scommettiamo sul Mugello – Regione Toscana  Euro  14.493 

 Prog.Didattica Inclusiva PNRR - Istituto Coverciano  Euro    1.660 

 Prog. Mediazione – Istituto Machiavelli   Euro         44 

 Prog ASAP. – Cospe  Euro       4.000 

 Prog.Fondo Sai consulenza e supp.psicologico  – Ministero degli Interni  

   Euro       246 

 Progetto Persefone 2024-25  – ASL   Euro       906  
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Proventi da convenzioni con  Privati per complessivi Euro 593 : 

 Progetto Persefone – Fond,Ente Cassa Risparmio  Euro       393 

 Progetti individualizzati ai percorsi territoriali -  C.E.A.R.T Euro   200       

.  

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

Non ci sono state attività diverse 

 

  

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C 
Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi 

10.605 C 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
di raccolta fondi 

58.519 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 47.913 

di cui di carattere straordinario 0 

 

L’Associazione promuove una raccolta fondi continuativa attraverso la raccolta di materiale 
usato nella sede di via del Leone 28R, dove i nostri volontari ricevono abiti ed oggetti usati 
in donazioni da privati e li offrono a chi li richiede. Le spese afferiscono ad affitto ed 
utenze dei locali, le entrate sono costituite dalle donazioni ricevute. 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da attività 
finanziarie e patrimoniali 

2.400 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

3.989 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 1.590 

di cui di carattere straordinario 0 
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I costi sono tutti derivati da oneri e interessi per conti correnti bancari , commissioni per 
affidamenti bancari, rateo interessi passivi acquisto BTP  e interessi dilazione imposte. I 
Ricavi sono derivati da rateo interessi attivi e cedole BTP. 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E  Costi e oneri di supporto generale 105.916 D Proventi di supporto generale 56 

 di cui di carattere straordinario   di cui di carattere straordinario 56 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 57.286 

di cui di carattere straordinario 56 

 Imposte 15.379 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 41.907 

 
Le voci più consistenti sono costituite da costi relativi a: 

 Personale amministrativo-segreteria   Euro 58.927 

 Compensi per tenuta paghe e amministrazione per complessivi  Euro 20.335  

 Compenso Organo di controllo   Euro   3.172 

 Licenza d’uso programma contabilità    Euro   3.095 

 Utenze telefoniche   Euro   2.992  

 Assicurazioni per complessivi   Euro   2.682 

 Erogazioni liberali pagate   Euro   2.575 

 Spese viaggi e trasferte   Euro   2.185 

 Noleggi impianti e attrezzature    Euro   1.954 

 Cancelleria   Euro   1.779 

 Ammortamenti   Euro   1.360 

 Manutenzione e assistenze   Euro   1.328 

 Materiale di consumo    Euro   1.328 

 Diritti diversi   Euro      685 

 Compensi professionali e collaborazioni   Euro      300 
 

12. Erogazioni liberali ricevute 

L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio.  
L’ammontare delle erogazioni liberali distinto per tipologia e composizione è illustrato 
nell’apposito paragrafo della presente relazione di missione. 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, 
ad ognuna delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
 
 

 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 23.575 0 0 
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Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 100% --% --% 

 
 

Per quanto riguarda il 5x1000, durante l’anno 2025 sono stati incassati Euro  5.862 relativi 
all’anno 2024 rinviati dall’organo amministrativo per futuri impegni, e sono state imputate 
al 2025 Euro 4.904 relativi ai contributi 2023 utilizzati nel 2025 ma incassati e rinviati  nel 
2024 . 
 

13. I dipendenti e i volontari 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, 
ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale. 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 6 22 0 0 28 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 115 

 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti 
(dipendenti e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe 
rispetto al totale.  
 

Classe Descrizione Ore complessive % 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 29.494 50,97 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 28.142 48,63 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 231 0,4 

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle attività 57.867 100,00% 

 
Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 
117/2017 per il quale l’APS per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la 
caratterizzano ha utilizzato un numero di lavoratori non superiore al cinquanta per cento 
del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 
 
Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le 
malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 
civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio 
sostenuto dall’ente per i premi assicurativi conseguenti è pari ad Euro 692 per infortuni e 
1701 per responsabilità civile, l’onere complessivo al netto del risconto effettuato è per 
complessivi Euro 2.393. 
 

 14. Importi relativi agli apicali: 
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi al netto 
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di iva, spettanti all’organo amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato 
della revisione legale.  
 

Categoria  € 

Organo amministrativo 0 

Organo Controllo / Revisore legale 3.172 

 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 
tramite le modalità ivi previste. 
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

L’ente non ha  costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 
10 del D.lgs. n. 117/2017. 
 

16. Operazioni con parti correlate 

L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. 

17. Destinazione dell’avanzo 

L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del 
D.lgs. n. 117/2017  l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. Si propone la destinazione dell’avanzo di gestione alla riserva statutaria. 
 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

La rivalutazione Istat delle rette del Centro di Accoglienza e della Comunità di Faltona 
ottenuta nello scorso esercizio, insieme all’elevato numero di presenze anche di utenti 
diurni che si è mantenuto costantemente, ha portato un piccolo avanzo positivo  della 
gestione. 
Si è confermato l’apporto delle elargizioni e delle raccolte fondi mantenutosi ai livelli 
dell’anno precedente, risultando sempre fondamentale per coprire le spese per le attività di 
volontariato e parte dei costi generali, quest’anno in aumento anche per la presenza della 
nuova figura della Direttrice Operativa. 
La liquidità è rimasta costante nell’anno e per la prima volta le attività finanziarie chiudono 
con un dato leggermente positivo. 
Da sottolineare e valorizzare è anche la decisione assunta dal CDP di destinare euro 
100.000,00 all’acquisto di Buoni del Tesoro con durata pluriennale, destinandone in 
particolare il 40% per la costituzione del fondo TFR che l’Associazione auspica di 
incrementare nel corso dei prossimi anni. 
Tutto ciò nonostante che nel corso del 2025 sia stato attuato l’adeguamento dei contratti 
dei dipendenti ai parametri del nuovo CNL Uneba, ed effettuato il passaggio al III livello 
Sup. per  gli operatori che rivestono il ruolo di educatore, oltre ad altri opportuni 
adeguamenti di livello che hanno riguardato personale con diverso inquadramento. 
Sono stati poi utilizzati i fondi posti a riserva dall’esercizio precedente per la riqualificazione 
degli spazi, ed è stato valutato utile appostarne altrettanti in vista del prossimo anno per 
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completare la riqualificazione e provvedere ad adeguamenti tecnologici e di impianti.  
Nel corso dell’anno, la nuova figura della Direttrice Operativa quale figura di 
rappresentanza del tavolo di incontro e lavoro dei responsabili dei settori (Direzione 
Operativa) è entrata pienamente in funzione, garantendo un importante coordinamento fra 
le varie articolazioni della Associazione; la Direzione Operativa si riunisce a cadenze 
regolari trimestrali, mentre la Direttrice garantisce la propria attività di collegamento 
costantemente. 
Infine va evidenziato come l’anno sia stato caratterizzato dalla ricorrenza del 40° 
dell’Associazione; a questa ricorrenza sono stati dedicati numerosi eventi, fra i quali, in 
particolare, l’importante incontro presso la Casa Comunale di Palazzo Vecchio il 30 
settembre 2025 nel corso del quale il ruolo e la funzione dell’Associazione sono stati 
ricordati da rappresentanti delle istituzioni e di altri enti del Terzo Settore e del mondo 
accademico; in precedenza è anche stata organizzata una grande festa che ha registrato una 
partecipazione collettiva davvero alta.  
 
 
19. Evoluzione prevedibile della gestione 
Entrando nello specifico di alcune attività dell’Associazione: 
-  nell’ambito dei progetti finanziati dal Piano di Contrasto ai Rischi da Disturbo da Gioco 
d’Azzardo (DGA), sta proseguendo un’attività specifica di sensibilizzazione al problema, 
di invio alla presa i carico da parte dei Servizi Sanitari e un approfondimento sull’approccio 
di genere al fenomeno; 
- per quanto riguarda le attività relative a situazioni di grave sfruttamento lavorativo, 
prosegue l’impegno in collaborazione con gli altri enti Satis e nell’ambito del progetto 
Soleil; 
- per quanto riguarda le attività destinate a persone con problematiche di alcol-
dipendenza, prosegue il progetto sperimentale di percorsi intensivi-brevi per persone 
(uomini e donne) attivo dal 2019 e finanziato dal fondi ToL, rispetto al quale è stata anche 
portata avanti una campagna di incontri con i rappresentanti dei SERD regionali; resta 
l’obiettivo finale di una strutturazione (a retta) dell’attuale progetto, per la quale i tempi 
attualmente prevedibili sono di circa due anni. E’ stata portata avanti e pressoché ultimata 
la ristrutturazione della Sacrestia della Pieve di santa Felicita a Faltona (sede della Comunità 
pedagogico riabilitativa); 
- per quanto riguarda le altre attività, è stato portato avanti un notevole sforzo per 
mantenere attiva la presenza dell’Associazione dell’ambito della rete denominata Alleanza 
per l’Abitare che vede impegnati in ambito cittadino e metropolitano i principali enti 
rappresentanti delle categorie di persone che trovano difficoltà nell’accesso alla casa 
(sindacati, enti terzo settore, studenti, lavoratori fuori sede …); in questo contesto 
Arcobaleno si è fatta carico di portare avanti le specifiche difficoltà delle persone che 
vivono in condizioni di marginalità. 
Le attività e iniziative dell’Associazione continuano ad ampliarsi, a dimostrazione della 
vitalità e della capacità di rinnovamento di un Ente che ha ormai raggiunto i 40 anni di 
attività. 
 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Le diverse attività sviluppate nei 40 anni di vita dell’Associazione grazie a volontari e 
dipendenti, rispettano i principi delle associazioni senza scopo di lucro, nonché la missione 
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dell’Associazione e i suoi scopi, e rientrano nelle attività di interesse generale, come 
previsto dallo Statuto dell’Associazione. 
Nell’esercizio 2025 l’Associazione ha continuato a svolgere le attività di accoglienza e 
accompagnamento a persone in difficoltà in percorsi di fuoriuscita dal disagio, di 
sensibilizzazione della cittadinanza, di promozione della cittadinanza attiva, di tutela dei 
diritti e contrasto alle discriminazioni, che la caratterizzano.  
 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime: 
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. 
n. 117/2017.  

22. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già 
indicati in calce al rendiconto gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso, 
distinti per macro tipologia. 

I volontari 

Costi figurativi relativi ai volontari N. 

Ore complessive 

di attività 

effettivamente 

prestata 

€/ora (*) 
€ costo figurativo 

dell’esercizio 

Volontari utilizzati (associati) 0 0 0 0 

Volontari utilizzati (di ETS aderenti) 0 0 0 0 

Totale 0 0  0 

(*) per la valorizzazione è utilizzato il costo aziendale orario considerando l’inquadramento per la corrispondente qualifica in funzione del 
contratto collettivo, ex articolo 51 del D.lgs. n. 81/2015, utilizzato o utilizzabile dall’ente. 
 

Le “erogazioni in natura implicite”  

Proventi figurativi da erogazioni implicite € costo sostenuto 
€ valore normale o 

di mercato (*) 

€ provento in 

natura implicito 

Beni acquistati 0 0 0 

Servizi acquistati 0 0 0 

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 
Nella seguente tabella sono indicate le “erogazioni in natura” ricevute con specifica della 
circostanza che le stesse siano o meno state inserite nel rendiconto. La componente non 
inserita nel rendiconto è indicata in calce al rendiconto gestionale. 

 
Le erogazioni effettuate e ricevute 

Costi e Proventi figurativi da erogazioni € costi figurativo 

dell’esercizio (*) 

€ proventi 

figurativo 

dell’esercizio (*) 

Inserita nel 

rendiconto 

gestionale 

Erogazioni in denaro 0 0 SI 

Erogazioni di beni 0 0 SI 

Erogazioni di servizi 0 0 SI 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  

Erogazioni in denaro 0 0 NO 

Erogazioni di beni 0 0 NO 
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Erogazioni di servizi 0 0 NO 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 

23. Informazioni relative al costo del personale 

L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo 
Uneba stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. La seguente tabella 
indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro 
negli enti del Terso settore e da atto del rispetto del relativo rapporto massimo ivi indicato, 
calcolato sulla retribuzione di fatto e parametrato a un orario full time. 
 

 
€ Nota 

Retribuzione annua lorda minima 19.208,98 A 

Retribuzione annua lorda massima 35.871,78 B 

Rapporto tra retribuzione minima e massima 0,53 (*) A:B 
 

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi 
sulla base della retribuzione annua lorda. 

24. Raccolta fondi 

Durante l’esercizio l’ente ha svolto l’abituale attività di raccolta fondi continuativa, gestita 
dai volontari,  attraverso  la  raccolta di abiti ed oggetti usati che vengono messi a 
disposizione della cittadinanza, in funzione di un’economia circolare che promuova il riuso, 
raccogliendo libere donazioni,. L’ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto 
dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017.  

Numer
o Tipologia di raccolta fondi 

Entrate 
€ 

Oneri 

1 Raccolte fondi abituali 
Entrate  58.269 

Oneri 10.605 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  47.664 

 
2 Raccolte fondi occasionali 

Entrate 250 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi 
occasionale 

            250 

3 Altri proventi e oneri da raccolta fondi 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 

   

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  47.913 

 

25. Ulteriori informazioni 

Il dato caratteristico dell’azione di Progetto Arcobaleno in questi primi mesi del 2026, oltre 
alla gestione delle numerose attività in essere, può ritrovarsi nello sforzo particolare che 
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viene portato avanti nella costituzione e nella partecipazione a reti cittadine e nazionali di 
enti portatori di interessi e obiettivi affini. 
In particolare, l’Associazione sta continuando la propria presenza attiva nelle reti dedicate 
al contrasto alla carenza abitativa e nelle reti storiche del CNCA e del CEART. A queste ha 
poi aggiunto lo sforzo per la costituzione di una rete nazionale che mira a dotare l’Italia di 
una disciplina di presa in carico dei migranti che muoiono durante i viaggi migratori al fine 
di garantirne la riconoscibilità da parte dei parenti. 
Si sta anche portando avanti attività di nuova progettazione nel settore della agevolazione 
digitale e dei servizi rivolti ai minori con problemi di dipendenze, di povertà educative e 
interessati da percorsi di messa alla prova (MAP). 
Pensiamo che il raggiungimento dei nostri obiettivi non possa prescindere dalla capacità di 
dare voce alle persone più fragili e che questo richieda da parte nostra la capacità di 
sviluppare una pluralità di linguaggi capaci di raggiungere destinatari diversi e fasce diverse 
della popolazione. Per questa ragione abbiamo investito molte energie anche quest’anno  
nell’organizzazione e nella promozione di eventi culturali, così da incidere sulla formazione 
di una comunità inclusiva. Si segnalano la presentazione di libri, lo svolgimento di concerti, 
la realizzazione di una rassegna teatrale e cinematografica (Tracce di Invisibili, quest’anno 
alla terza edizione), oltre a confronti, incontri, e dibattiti, molti dei quali in rete con altre 
realtà del territorio.  
 

Firenze, 23 aprile 2026 

il Presidente 

Tullio D’Amora 

 

 


